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ISTRUZIONE E CULTURA
Stanziamento del credito di 1’335'000.- franchi per la prima e la seconda fase dei lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro profes-sionale di Trevano e per la progettazione della terza e della quarta fase

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che viene sottoposto al vostro esame porta le argomentazioni a sostegno dell’approvazione del credito complessivo di 1'335'000.- franchi così articolato:

a) 635'000.- franchi già utilizzati per la prima fase dei lavori urgenti di sistemazione degli spazi lasciati liberi nel Centro professionale di Trevano dal Liceo di Lugano 2 al momento del suo trasferimento, nell’estate 1999, nella nuova sede di Savosa ricavata dalla ristrutturazione dello stabile che in precedenza ospitava la scuola media;

b) 300'000.- franchi da impiegare per una seconda fase di lavori di ristrutturazione al fine di aumentare in tempi brevi la disponibilità di aule presso il Centro mediante una più economica suddivisione degli spazi disponibili, ottenibile spostando o inserendo le pareti mobili che servono a riorganizzare gli ambienti del Centro stesso;

c) 400'000.- franchi per la progettazione delle successive fasi dei lavori di ristrutturazione e di risanamento dell’intero Centro.

L’autorizzazione per l’impiego del credito di 635'000.- franchi è stata concessa adottando la procedura d’urgenza prevista dalla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, art. 26, cpv. 1. La relativa Risoluzione governativa n. 1531, che ne informava il Gran Consiglio, è dell’8 aprile 1999 e contemplava il credito di 835'000.- franchi, 635'000.- dei quali appunto già utilizzati. L’importo si è reso necessario in via urgente per eseguire, nel corso dell’estate 1999, i lavori atti a consentire il trasferimento, negli spazi lasciati liberi al Centro dalla partenza del Liceo di Lugano 2, della sottosede di Lugano della Scuola medico-tecnica e in particolare della sua sezione di fisioterapia, fino ad allora insediata in uno stabile privato in via Trevano. Nella circostanza è stata anche ultimata la ristrutturazione completa del piano che ospita le aule di informatica per consentire lo sviluppo dell’insegnamento delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per le varie professioni ospitate nel Centro. Le aule e i laboratori di informatica si sono resi necessari per accogliere nel Centro la sezione sperimentale di scuola d’arti e mestieri per informatiche, istituita nell’ambito dei progetti cantonali che vengono presentati nel quadro del 2° Decreto federale sui posti di tirocinio e sono al beneficio di contributi straordinari della Confederazione, fino al tasso dell’80%, sia sulla gestione sia sugli investimenti. La parte di stabile ristrutturata e i locali amministrativi della scuola sono stati nel contempo già dotati di cablaggio universale e integrati nella rete telematica cantonale STAVA.

Per i lavori della seconda fase, peraltro non ancora avviati, è stata pure autorizzata la procedura d’urgenza con la Risoluzione governativa n. 3236 del 29 agosto 2000.

Il messaggio viene presentato fuori dai termini previsti poiché in tal modo, sulla base dell’esperienza del primo anno di insediamento della Scuola medico-tecnica e della Scuola dei tecnici dell’edilizia (separata dalla STS con l’integrazione di quest’ultima nella SUPSI), s’è resa possibile la verifica di eventuali alternative al progetto di ridistribuzione degli spazi allestito nel novembre 1998 dai servizi interessati dello Stato (Sezione della logistica e degli stabili erariali e Divisione della formazione professionale).

Nel corso dell’anno scolastico 1999/2000 tutti gli spazi del Centro sono stati comunque occupati e con gradi d’occupazione molto elevati, di regola uguali o prossimi al 100% in ogni momento della settimana, ciò che impone l’adozione di misure urgenti per far fronte alle esigenze dell’anno scolastico 2000/2001.

1.
ANTEFATTI

1.1
La riorganizzazione logistica delle scuole cantonali luganesi

L’esigenza di una completa revisione dell’organizzazione degli spazi al Centro professionale di Trevano è dettata principalmente dall’uscita, nel settembre 1999, del liceo; uscita avvenuta nell’ambito di un complesso piano di riassetto logistico delle scuole cantonali del secondario I e II del Luganese. Perno di questo riassetto era appunto il trasferimento del liceo da Trevano a Savosa, negli spazi precedentemente occupati dalla Scuola di diploma (già Scuola propedeutica per le professioni sanitarie e sociali) e dalla Scuola media; questa è stata infine suddivisa fra varie altre sedi (Gravesano, Breganzona, Massagno), mentre la Scuola di diploma è andata ad occupare parte dello stabile ristrutturato che ospita anche la Scuola media di Canobbio. Questa riorganizzazione è descritta nel dettaglio dal messaggio n. 4236 del 27 giugno 1994, che richiedeva appunto il credito per la progettazione della ristrutturazione dello stabile di Canobbio. 

Il programma di riorganizzazione sopramenzionato contemplava anche gli intenti per la rioccupazione degli spazi lasciati liberi dal liceo. In primo luogo maggiori spazi a disposizione degli occupanti più legittimati, ossia le varie scuole professionali (Scuola professionale artigianale e industriale, Scuola d’arti e mestieri per elettronici in audio e video), che per parecchio tempo erano state costrette a cedere, con non pochi disagi, parte dell’edificio al liceo. In secondo luogo l’entrata di scuole professionali del settore sociosanitario. Questi intenti hanno dovuto essere in parte rivisti, alla luce dell’evoluzione dell’offerta del Centro.

1.2
La riorganizzazione del sistema scolastico professionale superiore

Gli interventi di riorganizzazione degli spazi del Centro professionale di Trevano hanno una concausa anche nel processo originato dall’istituzione della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI). Infatti per ragioni di chiarezza, di identificazione, di statuto (notoriamente la SUPSI è ente autonomo di diritto pubblico) si è ritenuto di disaggregare la Scuola dei tecnici dell’edilizia (in precedenza Scuola degli assistenti tecnici), che è rimasta scuola cantonale, dal Dipartimento di costruzioni e territorio della SUPSI. La disaggregazione è stata effettuata anche sul piano fisico, trasferendo tale scuola nell’edificio occupato dal Centro professionale di Trevano. Ciò ha comportato l’esigenza di predisporre adeguati spazi e, conseguentemente, l’incremento, rispetto agli originali intenti, dell’occupazione dell’area lasciata libera dal liceo. 

1.3
Le innovazioni introdotte nell’offerta della formazione professionale

L’incidenza maggiore rispetto all’iniziale programma per l’impiego di aule, laboratori e spazi amministrativi utilizzati sino al termine dell’agosto 1999 dal liceo è stata data da una serie di innovazioni introdotte nell’ambito della formazione professionale di base, a dipendenza dell’evoluzione delle professioni e del contesto economico e tecnico in cui si svolgono i tirocini. Infatti in alcune professioni, soprattutto in quelle con una forte componente teorico-tecnica, si è manifestata l’esigenza di organizzare in modo diverso il tirocinio, soprattutto nell’anno iniziale, passando dalla classica alternanza settimanale tra pratica di alcuni giorni in azienda e frequenza per un giorno dell’insegnamento professionale a una formazione fatta il primo anno interamente a scuola, sia per la parte pratica sia per quella teorica (cultura generale e conoscenze professionali); l’entrata in azienda avviene così solo al termine del primo anno. In tal modo l’azienda, dopo un simile anno di base del tirocinio, riceve apprendisti già in possesso delle competenze fondamentali, impiegabili con maggior efficacia e maggior profitto nelle varie attività produttive. 

A tali innovazioni di carattere più generale si sono aggiunte novità più puntuali rispetto a quanto previsto nell’originale programma sulla destinazione del Centro: fra queste l’istituzione della scuola d’arti e mestieri del disegno tecnico e dell’informatica (quest’ultima riservata solo alle ragazze), nonché i nuovi tirocini di assistente dentale e di telematico. 

2.
ANALISI E PROSPETTIVE

2.1
Le esigenze generali e particolari sul piano formativo

2.1.1
Esigenze generali

Gli aspetti generali da considerare nell’ambito della riorganizzazione degli spazi riguardano in primo luogo lo sviluppo che vanno assumendo gli anni di base del tirocinio in varie professioni. Come indicato, con anno di base del tirocinio si intende una ridistribuzione delle responsabilità della formazione pratica, che l’azienda delega durante il primo anno interamente o quasi alla scuola, per poter disporre di apprendisti già adeguatamente formati al momento in cui, al termine di tale primo anno, si inseriscono nelle aziende. L’organizzazione, per una determinata professione, di un anno di base del tirocinio comporta la disponibilità di laboratori ove la formazione pratica possa essere conferita.

Un'altra tendenza di carattere generale, che influenza le esigenze di spazio da considerare in vista della ristrutturazione, è il generale aumento, in un tirocinio, della parte destinata all’insegnamento professionale, sia in termini di insegnamento obbligatorio sia in termini di insegnamento facoltativo, tra cui si possono annoverare anche i corsi che preparano alla maturità professionale, sia ancora in termini di ricupero delle difficoltà scolastiche. 

Infine, sempre su un piano generale, aumenta l’offerta di formazione continua avanzata dalle scuole professionali e indirizzata a varie categorie di utenti: in fase di diminuzione quella organizzata per i disoccupati, anche se per le ridotte o nulle qualifiche della disoccupazione residua sono da prevedere periodi più lunghi di formazione; in fase di aumento invece quella indirizzata alle persone attive, la cui specializzazione è sollecitata in modo sempre più pressante dall’economia ticinese. In quest’ambito le scuole professionali, in generale, e il Centro professionale di Trevano, in particolare, sono chiamati, in stretta collaborazione con le associazioni professionali, a dare un contributo ancor più deciso di quanto già apportato in questi anni.

2.1.2
Esigenze particolari

Le scelte di principio circa l’occupazione del Centro determinano una serie di esigenze particolari. E’ appena stato licenziato il messaggio sull’istituzione del nuovo curricolo di ergoterapista, frutto di uno studio che ha coinvolto le istituzioni interessate. La nuova formazione, di livello terziario non universitario, ha molti punti di contatto con quella di fisioterapista e pertanto appare naturale insediarla dove già è offerta quest’ultima. 

Anche la Scuola dei tecnici dell’edilizia è alla vigilia di sviluppi. Infatti uno studio condotto con le associazioni professionali interessate ha messo in evidenza l’interesse per una formazione nel campo dell’impiantistica, che diventa sempre più integrata (impianti sanitari, di ventilazione, di riscaldamento e di refrigerazione sempre più devono essere affrontati in maniera globale) e pertanto più complessa, così da richiedere la formazione di risorse qualificate in grado di padroneggiare le nuove tecniche. Il nuovo curricolo di tecnico dell’impiantistica s’inizierà nel 2001.

Con la regolamentazione sul piano federale della professione delle assistenti dentali, il Centro professionale ne è divenuto la sede, anche per la vicinanza con la professione di assistente di studio medico. Per questa professione è necessario allestire i laboratori per i corsi d’introduzione: in pratica si tratta di predisporre uno studio medico-dentistico per le dimostrazioni e le esercitazioni previste dai corsi d’introduzione. Il Centro deve anche attrezzarsi per ospitare i corsi d’introduzione per apprendisti laboratoristi in chimica e biologia, finora tenuti nelle aziende che denunciano tuttavia una certa difficoltà nel continuare a garantire questo servizio, a seguito anche delle misure di controllo interno cui devono attenersi.

A partire dal settembre 1999 è stata istituita una sezione di scuola d’arti e mestieri riservata alle ragazze per la formazione di informatiche, nell’ambito di un progetto di promozione dell’accesso delle donne alle nuove professioni dell’informatica.

Infine, con l’anno scolastico 2000/2001 il nuovo tirocinio di telematico è aggregato all’area dell’elettrotecnica, per la quale è operante l’anno di base del tirocinio (formazione pratica e teorica a scuola). Anche per questo nuovo tirocinio occorre disporre di adeguati laboratori.

2.2
Le esigenze di risanamento generale dello stabile

Alle esigenze dettate dagli sviluppi nel campo formativo si aggiungono quelle determinate dallo stato dell’immobile, che risale ai primi anni Settanta e necessita ormai di importanti interventi di risanamento, anche a causa di un’intensa utilizzazione. Sulle facciate in cemento armato si riscontrano fenomeni di carbonatazione che hanno colpito tutte le analoghe costruzioni. Inoltre ci sono le prime infiltrazioni dal tetto, finora riparate localmente, ma che lasciano intendere la necessità di un intervento radicale. Le pareti vetrate, pregevoli sotto il profilo architettonico, non rispettano più i valori minimi attuali dal punto di vista energetico. 

Anche l’impiantistica, in particolare il sistema di ventilazione, non è più funzionante in maniera ottimale. Del tutto carente, salvo nelle parti dello stabile già parzialmente ristrutturate a tal fine, è il cablaggio universale, nel frattempo introdotto in tutti gli stabili scolastici professionali del Cantone, fatta eccezione per la Scuola di diploma di Canobbio e per la Scuola professionale artigianale e industriale di Mendrisio. Gli interventi di risanamento non riguardano invece per ora la piscina e le palestre, già oggetto di lavori di manutenzione interna; lo stato di conservazione degli stessi è meno precario. 

2.3
Prospettive

In prospettiva si prevede di mantenere il Centro professionale di Trevano come punto di riferimento cantonale per la formazione in tutta una serie di professioni tecniche, tra cui quelle delle aree dell’elettrotecnica multimediale (con l’anno scolastico 2000/2001 il tirocinio di elettronico audio e video, offerto dalla Scuola d’arti e mestieri, e quello di elettricista in radio e televisione, svolto solo nelle aziende, si fondono nel tirocinio di elettronico multimediale), della chimica e della biologia, del disegno.

Il progetto di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale tiene conto anche dell’ipotesi che nel campus della collina di Trevano, perlomeno per un certo periodo, si consolidi uno dei due poli della SUPSI (l’altro restando a Manno); il prossimo trasferimento a Trevano dell’Istituto di scienze della terra attualmente a Cadenazzo si inserisce in tale ipotesi. Si va dunque nella prospettiva della costituzione e dello sviluppo di ulteriori forme di collaborazione tra i due istituti scolastici, perlomeno o nell’ambito di alcuni servizi, quali il servizio “Lingue e stage all’estero” che organizza soggiorni di formazione linguistica e professionale in altri stati per apprendisti e studenti, o nell’ambito della comune utilizzazione di infrastrutture, quali il laboratorio della Scuola dei tecnici dell’edilizia.

In controtendenza rispetto alle prospettive di crescita del Centro è invece la possibilità di una partenza, comunque solo a medio-lunga scadenza, di professioni affini all’agricoltura (giardinieri, fioristi) oggi ospitate nel Centro, per costituire un polo delle formazioni “verdi” nella Scuola agraria di Mezzana.

3.
PROPOSTA DI SOLUZIONE

3.1
Le misure urgenti finora adottate

Come detto, nel corso dell’estate 1999 sono stati adottati alcuni provvedimenti urgenti, a dipendenza delle esigenze di spazio del Dipartimento di costruzioni e territorio della SUPSI e della scadenza di alcuni contratti di locazione in stabili di proprietà privata. In seguito appunto a questi condizionamenti sono stati trasferiti al Centro professionale la Scuola dei tecnici dell’edilizia e la sezione di Lugano della Scuola medico-tecnica, comprendente le formazioni di assistente di studio medico e di assistente dentale a livello secondario II e quella di fisioterapista a livello terziario. Con la Scuola medico-tecnica si sono insediati a Trevano anche i corsi per massaggiatori, inizialmente svolti sotto egida privata ma in modo insoddisfacente.

Nel corso dell’estate 1999 sono stati trasferiti nel Centro anche alcuni servizi della Divisione della formazione professionale precedentemente sparsi in vari immobili. In particolare, in un luogo di forte presenza di potenziali utenti, sia delle scuole professionali secondarie (Scuola di diploma, Scuola professionale artigianale e industriale, Scuola d’arti e mestieri) sia di quelle superiori (Scuola dei tecnici dell’edilizia, Scuola medico-tecnica per fisioterapisti, Dipartimenti di costruzioni e territorio e di lavoro sociale della SUPSI), si sono insediati nel Centro il Servizio “Lingue e stage all’estero” dell’Ufficio del delegato al perfezionamento professionale, nonché una parte dell’Ispettorato del pretirocinio, quello operante nell’integrazione degli alloglotti.

3.2
La riorganizzazione degli spazi

3.2.1
Criteri generali (unità territoriale, mantenimento dei laboratori, razionalizzazione delle superfici)

Il criterio guida per la riorganizzazione degli spazi è il mantenimento di una certa unità territoriale fra le varie presenze nel Centro. Il precedente insediamento del liceo era caratterizzato da una commistione degli spazi, che ingenerava anche difficoltà di gestione, segnatamente per gli aspetti comportamentali degli studenti o degli apprendisti, dal momento che negli spazi di circolazione era quasi impossibile l’identificazione degli uni e degli altri e quindi una loro più precisa responsabilizzazione. La ristrutturazione muove dall’intento di conservare per ognuna delle diverse realtà scolastiche insediate una certa unità degli spazi ad essa attribuiti. Non mancano evidentemente spazi di utilizzazione comune, quali la biblioteca, la ristorazione, l’aula magna, aule e laboratori con costosi investimenti, come le aule d’informatica o i laboratori di scienze naturali, che impongono l’utilizzazione comune.

Un altro criterio adottato è il mantenimento, per quanto possibile, delle infrastrutture speciali, in particolare delle infrastrutture tecniche (energia, ventilazione, cablaggio), anche nel caso in cui il loro impiego non fosse subito necessario, ma in funzione di una possibile evoluzione dei bisogni. 

Infine, in generale, si intende procedere a un uso più razionale dell’area a disposizione. Gli spazi didattici originari erano stati concepiti ciascuno con dimensioni abbondanti. Con un’opportuna riduzione di queste ultime è possibile ricavare un numero sensibilmente maggiore di aule rispettando comunque le misure minime prescritte dalla Confederazione.

3.2.2
Descrizione delle riorganizzazioni (per piani)

Il progetto di riorganizzazione prevede nelle grandi linee l’attribuzione funzionale degli spazi secondo la tabella che segue, con l’avvertenza che è stata allestita un’attribuzione di dettaglio che considera ogni locale dello stabile, la sua precedente e la sua nuova destinazione.

Piano
Blocco
Tipo di spazio
Attribuzione

Pianterreno
A
Aule e laboratori
SPAI


B
Aula multiuso
Comune


C
Palestre e spogliatoi
Comune

1° piano
A
Aule, laboratori, direzione
SMT


B
Direzione, aula docenti, 
CPT, comune


C
Biblioteca, mescita, LSE, mediatori
Comune, DFP

2° piano
A
Aule e laboratori
SPAI


B
Aule e laboratori
SPAI

3° piano
A
Aule e laboratori
SPAI


B
Aule e laboratori
SPAI

4° piano
A
Aule e laboratori
SAM


B
Aule e laboratori 
SAM

3.3
Gli interventi di risanamento, in particolare energetico

3.3.1
Facciate

Le facciate in calcestruzzo devono essere adeguatamente trattate per ovviare ai fenomeni di carbonatazione. E’ prevista, allo stadio attuale dei rilevamenti, la scopertura delle armature, la pulitura e il rifacimento della copertura di calcestruzzo.

3.3.2
Tetto

E’ previsto il rifacimento completo della copertura del corpo B e dei blocchi verticali di collegamento e la sostituzione dell’isolazione con materiali che assicurano un maggior fattore isolante.

3.3.3
Serramenti esterni

Sono previsti interventi che rispettano la struttura vetrata attuale in ogni suo aspetto, mediante il risanamento dei profili deteriorati, segnatamente dei traversi e dei montanti a contatto con le basi di appoggio. E’ da prevedere la sostituzione generalizzata della vetratura, che non rispetta i criteri attuali di isolazione, e la siliconatura con prodotti più resistenti. I profilati vengono riverniciati. Infine vengono risanati i cassonetti e sostituite, ove necessario, le relative tende.

3.3.4
Ventilazione e riscaldamento

Si tratta di riottimizzare il funzionamento dell’impianto di ventilazione, nonché di procedere a un parziale ammodernamento dell’impianto di riscaldamento.

3.3.5
Illuminazione

Gli schermi denotano un’usura e un’instabilità che richiedono la loro totale sostituzione. Contemporaneamente saranno sostituite anche le lampade con prodotti di maggior resa e minor consumo.

3.4
Gli interventi di miglioramento

3.4.1
Telematica e telefonia (cablaggio universale)

E’ prevista la posa per l’intero stabile del cablaggio universale strutturato, a completazione degli interventi già avviati per adeguatamente far fronte alle esigenze d’insegnamento agli apprendisti elettronici multimediali, agli apprendisti disegnatori e alle apprendiste informatiche della sezione per sole ragazze.

3.4.2
Sicurezza

Nell’ambito del riesame delle misure di sicurezza da adottare in tutti gli edifici di proprietà del Cantone, è previsto di dotare il Centro delle necessarie installazioni di rilevamento e delle porte antincendio collegate o di altre installazioni conformi alle prescrizioni in vigore, avuto riguardo anche per la specificità di alcuni spazi, per esempio dei laboratori di chimica. L’intervento si rende opportuno anche nell’ambito della procedura di certificazione del sistema di assicurazione della qualità dell’istituto scolastico.

3.5
Interventi urgenti da adottare per l’anno scolastico 2000/2001

Per far fronte ai crescenti bisogni, dettati dall’evoluzione sopradescritta della formazione professionale, si prevede di anticipare con procedura d’urgenza alcuni interventi intesi a razionalizzare l’uso della superficie disponibile per ricavare un numero maggiore di aule di più ridotte dimensioni ma comunque regolamentari. Si tratta di intervenire con lo spostamento e la posa di nuove pareti, che consentono di ottenere 8 aule in più e così riuscire a far fronte ai bisogni accresciuti dell’anno scolastico 2000/2001 e a quelli del 2001/2002 per l’avvio dei corsi per la formazione di ergoterapisti. 

3.6
Indicazioni volumetriche e di superficie

Gli interventi di ristrutturazione e di risanamento previsti per le 4 fasi toccano una superficie complessiva di 7'000 mq circa, su un totale di 13'000 mq sui quali si sviluppano i due blocchi A e B del Centro.

3.7
Conformità con il piano d’indirizzo urbanistico per il comparto di Trevano

Il progetto di ristrutturazione è in linea con gli intenti generali del Piano di indirizzo urbanistico per il comparto di Trevano, piano pubblicato nel febbraio 2000 dalla Commissione regionale dei trasporti del Luganese d’intesa con il Dipartimento del territorio quale rapporto esplicativo relativo alla procedura di informazione, consultazione e partecipazione ai sensi dell’art. 15 della LALPT. In particolare il piano prevede il mantenimento della zona per attività educative e una riorganizzazione dell’accessibilità al centro scolastico e professionale, in particolare attraverso nuovi collegamenti pedonali o trasporti ettometrici tra il fondovalle e la collina.

4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

Si tratta di distinguere le quattro fasi che determinano le uscite per le quali è formulata nel decreto allegato la richiesta di credito: 

a) l’intervento già effettuato adottando la procedura d’urgenza nel corso dell’estate 1999, all’uscita del liceo, per consentire il trasferimento al Centro di Trevano delle scuole fuori sede, in particolare della Scuola medico-tecnica, e corrispondente alla prima fase dei lavori;

b) l’intervento di ristrutturazione anticipato rispetto al programma generale e inteso a ottenere  un uso più razionale degli spazi a disposizione, con una loro diversa suddivisione che rispetti tuttavia gli obiettivi finali del programma, intervento corrispondente alla seconda fase dei lavori;

c) la progettazione dell’intervento generale di ristrutturazione logistica e di risanamento, intervento corrispondente alla terza fase (ristrutturazione logistica) e alla quarta fase (risanamento).

L’importo richiesto per la progettazione della terza e della quarta fase è determinato 
dall’ammontare complessivo dell’uscita preventivata per l’intervento generale che si prevede di articolare grosso modo come segue:

a) in una terza fase, consistente nella ristrutturazione logistica con i miglioramenti infrastrutturali, in particolare con l’installazione del cablaggio universale strutturato, per un importo di 4,5 milioni di franchi; 

b) in una quarta fase, consistente nel risanamento, in particolare con il rifacimento del tetto, delle facciate, dei serramenti esterni e delle infrastrutture tecniche (riscaldamento, ventilazione), per un importo di 4.0 milioni di franchi.

L’ammontare complessivo dell’intervento per le due fasi è dunque valutato in 8'500’000.- franchi (l’investimento iniziale per il Centro, nei primi anni ’70, fu di 43'059'903.45 franchi). L’onorario per la progettazione della III fase e della IV fase comprende tutte le prestazioni dell’architetto e degli specialisti, nonché le relative consulenze (fisica della costruzione, sicurezza antincendio), i sondaggi e le analisi dei materiali fino all’allestimento del preventivo di spesa ai fini della richiesta del credito di costruzione, considerando tuttavia che si tratta di operare in una costruzione già esistente, dunque con una notevole riduzione dell’impegno richiesto e, conseguentemente, della retribuzione.

L’articolazione delle uscite è desumibile dalla tabella che segue.


I fase
II fase
III fase
IV fase

1. Lavori preliminari

2. Edificio (compresi gli onorari)

3. Attrezzature d’esercizio

4. Lavori esterni

5. Costi secondari e transitori

9.
Arredamento

30'000
fr.


430'000
fr.


--


--


60'000
fr.


115'000
fr.

20'000
fr.


240'000
fr.


--


10'000
fr.


30'000
fr.

--


200'000
fr.

--


200'000
fr.

Totali

635'000
fr.

300'000
fr.

200'000
fr.

200'000
fr.

L’importo totale delle uscite, oggetto della richiesta di credito, ammonta pertanto a 1'335'000.- franchi.

4.1.2
Entrate

Trattandosi di un intervento su un’opera già realizzata con i contributi della Confederazione (in totale 13'122'340.- franchi, ad un’aliquota particolarmente elevata, poiché al momento della realizzazione all’inizio degli anni Settanta il Cantone era di forza finanziaria debole), nuovi contributi sono versati solo per gli interventi che non rientrano nella categoria della manutenzione, ma che danno un effettivo valore aggiunto allo stabile. Rientrano fra questi gli interventi per il risanamento energetico e il cablaggio universale. E’ in corso la richiesta preliminare all’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia per definire le uscite computabili ai fini dell’erogazione dei contributi. In una valutazione del tutto provvisoria si può ritenere che, alla luce di quanto precede, il sussidio della Confederazione non supererà 1.0 mio di fr. D’altra parte non bisogna dimenticare che in varie occasioni negli anni Ottanta la Confederazione ha sollevato la questione dell’utilizzazione dello stabile per usi non della formazione professionale, essendo lo stesso occupato dal liceo a partire dall’anno scolastico 1981/82. La Legge federale sulla formazione professionale dà in simili casi la facoltà alla Confederazione di richiedere la retrocessione dei contributi versati, retrocessione che è stata evitata in virtù di parziali misure compensatorie, ossia con l’utilizzazione per la formazione professionale di edifici del Cantone realizzati senza contributi federali. 

4.2
Spese e ricavi di gestione

L’intervento di ristrutturazione non comporterà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali, poiché lo stabile già esiste ed è anche stato fin qui utilizzato in modo più che intenso, soprattutto in seguito alla presenza del liceo. Fa eccezione naturalmente il servizio di interessi e ammortamenti, calcolato come d’uso su 10 anni in ragione del 10%, che inciderà in misura progressiva, iniziando con 65'000.- franchi a partire dal 2000 fino a 850'000.- franchi all’incirca nell’anno 2006, a conclusione della quarta fase dei lavori. 

Gli interventi non implicano aumento di personale amministrativo, poiché l’apparato amministrativo è già in funzione.

5.
RELAZIONI CON LE LD E CON IL PF

5.1
In generale

Gli interventi di ristrutturazione proposti hanno una loro motivazione di fondo negli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, in particolare nella Scheda programmatica n. 5 relativa all’obiettivo dell’identità culturale, a pag. 36. Nel novero delle misure per una formazione di qualità si prospetta “la necessità per la scuola di proseguire gli sforzi fin qui intrapresi di rinnovamento e di potenziamento nell’intento di favorire … il mantenimento e lo sviluppo di un insegnamento di qualità nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso … l’ampliamento dell’offerta formativa e la piena applicazione della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, soprattutto nei suoi aspetti più innovativi”.

5.2
PF degli investimenti

L’importo per l’investimento fino alla terza fase completa (progettazione e realizzazione) è contemplato nel Piano finanziario 2000-2003 nel settore 400, Insegnamento, Sottosettore n. 430, Formazione professionale, ai numeri 14 430 e 14 450. Gli investimenti per le attrezzature informatiche sono considerati nell’ambito del relativo credito-quadro al numero 71 030 (II fase), già concesso dal Parlamento, e di quello al numero 71 010 (III fase), oggetto di una richiesta separata in fase di allestimento.

5.3
Incidenza sulla gestione corrente

Come già indicato gli interventi incidono sulla gestione corrente solo per il servizio degli interessi e dell’ammortamento, a partire dal 2000, e non comportano alcun aumento del personale amministrativo. Le maggiori spese determinate dall’ampliamento dell’offerta formativa, in particolare con lo sviluppo degli anni integrati di base del tirocinio, sono assorbite da risparmi ottenuti con la costituzione di aree professionali e l’integrazione in un’unica classe dell’insegnamento per più professioni affini. In una fase iniziale, fino al 2004, alcune misure che ampliano l’offerta formativa sono finanziate anche con contributi straordinari stanziati nell’ambito del 2° Decreto federale sui posti di tirocinio, del 18 giugno 1999.

6.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

6.1
Articolazione della ristrutturazione

L’articolazione deve forzatamente avvenire per tappe e deve considerare le esigenze di convivenza del cantiere con il contemporaneo funzionamento dell’istituto scolastico, senza riserve di spazi a disposizione. In una prima fase, che si è esaurita nell’estate 1999, si è provveduto all’insediamento nel Centro professionale della Scuola medico-tecnica e della Scuola dei tecnici dell’edilizia, unitamente alla messa a punto dei laboratori per l’informatica. 

In una seconda fase si prevede di intervenire gradualmente con lo spostamento di una serie di pareti mobili e con l’eliminazione di alcuni locali di scarso utilizzo, al fine di ottenere, attraverso un più razionale impiego degli spazi, un numero maggiore di aule. 

La terza fase e la quarta fase, finanziariamente le più onerose, sono dedicate grosso modo, nell’ordine, l’una alla ristrutturazione logistica e agli interventi interni (impiantistica e cablaggio) e l’altra agli interventi esterni di risanamento e ristrutturazione (tetto, facciate e serramenti esterni).

6.2
Scadenzario

Il programma completo dei lavori rispecchia da un lato l’urgenza di alcuni interventi, dall’altro l’esigenza di convivenza tra cantiere e insegnamento, convivenza che limita il volume delle opere. Riprendendo tutte le quattro fasi e la procedura sottesa, esso si articola nelle grandi linee come alla tabella che segue, ritenuto che sarà ancora aggiornato nell’ambito della progettazione delle due ultime fasi, la terza e la quarta.

1999
Luglio-agosto
Trasferimento della Scuola medico-tecnica e della Scuola dei tecnici dell’edilizia (I fase)

2000
Ottobre
Messaggio e credito di progettazione in oggetto


Novembre
Rapporto commissionale


Dicembre
Decisione del Gran Consiglio

2001
Gennaio
Completazione della seconda fase (razionalizzazione degli spazi disponibili)


Marzo
Preventivo di dettaglio


Aprile
Messaggio e disegno di decreto con la richiesta del credito di costruzione per la terza fase


Maggio
Rapporto commissionale


Giugno
Decisione del Gran Consiglio


Novembre
Inizio dei lavori di ristrutturazione (terza fase)

2002
Settembre
Messaggio e disegno di decreto con la richiesta del credito di costruzione per la quarta fase

2003
Settembre
Consegna dello stabile (Blocchi A e B) ristrutturato logisticamente all’esercizio 

2003
Ottobre
Inizio dei lavori di risanamento (quarta fase)

2005
Settembre
Consegna dello stabile interamente risanato (blocchi A e B) all’esercizio 

7.
CONCLUSIONI

L’approvazione degli interventi descritti, la prima parte dei quali, aventi carattere d’urgenza già realizzata, la seconda invece – la parte quantitativamente e qualitativamente onerosa - ancora da progettare, permette di:

a) avviare la parte conclusiva del complesso programma di risistemazione logistica delle sedi delle scuole cantonali (licei, scuole medie, scuole professionali secondarie e superiori) del Luganese iniziato nel 1994 per consentire al liceo di Lugano 2 di insediarsi nello stabile di Canobbio opportunamente ristrutturato da sede di scuola media qual era;

b) mettere rapidamente a disposizione nel Centro scolastico di Trevano, con un più razionale impiego dell’area a disposizione, un numero di aule considerevolmente superiore risolvendo la cronica mancanza di spazi didattici;

c) sviluppare nel Centro una maggior offerta di formazione sia sotto il profilo quantitativo (nuovi curricoli secondari e superiori, in particolare quelli di ergoterapista e di tecnico dell’impiantistica) sia sotto il profilo qualitativo (anno di base integrato del tirocinio);

d) allestire il progetto e i preventivi per le inderogabili e importanti esigenze di ristrutturazione e di risanamento, dettate da un lato dalla normale usura di uno stabile costruito una trentina d’anni or sono dall’altro da nuovi criteri per il risparmio energetico e per le infrastrutture tecniche a seguito dello sviluppo dell’informatica nell’insegnamento.

In considerazione delle argomentazioni e delle spiegazioni formulate in precedenza vi  chiediamo di approvare il disegno di decreto che ratifica le spese già effettuate (I e II fase) e che stanzia il credito per la progettazione della parte di intervento più complessa e onerosa.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento del credito di 1’335'000.- franchi per la prima e la seconda fase dei lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano e per la progettazione della terza e della quarta fase

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 17 ottobre 2000 no. 5048 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Per i lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano è stanziato un credito complessivo di 1'335'000.- franchi così suddiviso:

a) 635'000.- franchi per il trasferimento della Scuola medico-tecnica e della Scuola dei tecnici dell’edilizia (prima fase);

b) 300'000.- franchi per la ridistribuzione delle superfici per ottenere un numero maggiore di aule (seconda fase).

c) 400'000.- franchi per la progettazione della terza e quarta fase.

Articolo 2

1La spesa complessiva di 1'335'000.- franchi è iscritta ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia Sezione della logistica e degli stabili erariali.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento. 

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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